
 
 

 

 

 

 

 

 Interrogazione n. 530 

presentata in data 25 luglio 2022 

 a iniziativa dei Consiglieri  Vitri, Biancani, Mangialardi, Mastrovincenzo, Carancini, Cesetti 

 Servizio di risonanza magnetica nell’Area Vasta 1 

 a risposta orale 

 

 

I sottoscritti consiglieri regionali 

 

PREMESSO CHE 

-Negli Ospedali “San Salvatore” di Pesaro e “Santa Croce” di Fano attualmente non vengono 

erogate tutte le prestazioni di risonanza magnetica necessarie, tanto che la maggior parte degli 

utenti sono costretti a rivolgersi al servizio privato convenzionato;  

- I pazienti che necessitano una risonanza magnetica agli arti in questo periodo sono costretti a 

subire lunghi tempi di attesa, oppure a rivolgersi ai privati per prestazioni  corrisposte a costi 

variabili (in base allo studio ad esempio per una risonanza al ginocchio si passa da 90 a 120 e 

140 euro).  L’alternativa sono le strutture sanitarie della confinante Emilia-Romagna; 

-Nel nosocomio  “Santa Maria della Misericordia” di Urbino il macchinario della risonanza magne-

tica  è presente sin dal 2019, ma ad oggi non è stato ancora attivato;  

-Il macchinario sopracitato è collocato all’interno dell’Ospedale di Urbino in seguito ad una gara 

di appalto in leasing, indetta nel gennaio 2019 e vinta da CONSIP, che prevede il pagamento del 

nolo solamente nel momento in cui inizia l’utilizzo dello stesso dispositivo; 

-Per mettere in funzione la macchina RMN presente a Urbino sono necessari lavori di adegua-

mento, ma al momento nessuna ditta sembra ancora impegnata  nell’intervento. I lavori hanno 

una durata indicativa di due mesi e il loro inizio va comunicato alla ditta fornitrice del macchinario 

con almeno quattro mesi di anticipo. 

 

CONSIDERATO CHE 

- La risonanza magnetica è in grado di fornire un’immagine tridimensionale delle parti interne del 

corpo e viene utilizzata per la diagnosi di una grande varietà di condizioni patologiche, perché 

permette di visualizzare soprattutto gli organi interni, insieme allo scheletro e alle articolazioni. 

Ciò fa si che la risonanza magnetica sia indispensabile in numerosi campi di studio, come la 

neurologia, la neurochirurgia, l’urologia, la traumatologia, l’ortopedia, la gastroenterologia, la car-

diologia e l’oncologia.  

 

SOTTOLINEATO CHE 

-In oncologia viene utilizzata per la diagnosi, la stadiazione e la valutazione della risposta al trat-

tamento di diversi tipi di tumore.  

 

 



 
 

 

 

 

VISTO CHE 

-La mobilità passiva nelle Marche è dovuta anche alla richiesta di esami diagnostici effettuati con 

risonanza magnetica, che ha  drenato dalle casse della sanità marchigiana una media di circa 

114.028.858 euro l’anno tra il 2017 ed il 2021, di cui 39.744.193 euro nell’Area vasta 1 (34,87% 

del totale). 

 

INTERROGANO 

 

il Presidente e l’Assessore competente per sapere: 

- Quali sono le strutture sanitarie pubbliche nella provincia di Pesaro-Urbino dove è possibile 

sottoporsi ai test di risonanza magnetica; 

-Quante prestazioni di diagnosi effettuate con risonanza magnetica sono erogate annualmente 

nell’Area Vasta1 e dall’Azienda Ospedaliera Marche Nord; 

- Quali sono i tempi di attesa; 

- Quando sarà attivata la macchina di risonanza magnetica dell’ospedale di Urbino ancora spenta 

dal 2019. 


